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n o n cons ta a l l 'Amminis t razione che l a t ran-
qui l l i tà operosa dei Ca ravana sia s t a t a 
t u r b a t a , anzi sono pervenute al Ministero 
dichiarazioni che t u t t o ora procedo sodi-
s facen temen te . 

Si ebbe in passa to notizia di malumori 
che si sarebbero man i f e s t a t i nella Compa-
gnia stessa contro il capo console e, come 
è s ta to accennato dal l ' in terpel lante , è s t a t a 
allora nomina t a u n a Commissione per ac-
certare i fa r t i . 

Tale Commissione fu composta da chi 
più au torevolmente po teva farne par te : il 
presidente della Camera di commercio, l 'in-
t enden te di finanza ed il diret tore delle ga-
belle, t re egregie persone che rappresentano 
l ' au to r i t à che meglio può soprassedere ai 
Oaravana . 

Orbene, questa inchiesta, come ha accen-
na to l 'onorevole Canepa, ha avu to per ri-
su l t a to di dichiarare comple tamente infon-
da te le ragioni dei Caravana dissidenti, di 
lodare l 'opera dei dirigenti, di minacciare 
di espulsione i Ca ravana che avessero con-
t i n u a t o nella loro opera di demolizione del 
capo a t u t t o danno del decoro della Com-
pagnia . 

E vengo b revemente alla seconda par te , 
cioè la faco l tà che si vor rebbe fosse r i d a t a 
ai Ca ravana di nomina re essi stessi il pro-
prio console. 

Le stesse ragioni per le quali dal d e -
creto del 1864 si è dovu to passare a quello 
del 1877 per toglierla, esistono t u t t o r a . 

La modificazione di allora si è impos ta 
dopo pochi anni d ' imperio del decreto del 
1864 un icamente e specia lmente per impe-
dire l 'asservimento dei capi alla massa dei 
facchini elettori, con evidente menomazione 
del potere e dell ' ingerenza del l ' autor i tà fi-
nanziaria sul servizio che quest i facchini 
dovevano prestare, e che ha un nesso asso-
luto col servizio doganale. Io potrei leggere 
qui, cont ra r iamente all 'asserzione dell 'ono-
revole Canepa, una lunga fila e s t r a t t a dai 
registri della Compagnia, di Oaravana che 
si son dovu t i espellere dal 1864 al 1877 per 
irregolarità e specia lmente per c o n t r a b -
bando. 

Pot re i leggere le ammonizioni che do-
veva con t inuamente fare la Camera di com-
mercio di al lora sul servizio dei Oaravana, 
servizio che non funz ionava come avrebbe 
dovuto, e la r i su l tanza di queste cont inue 
ammonizioni sul disservizio dei Caravana e 
sulla r i lassatezza della disciplina è s t a to 
a p p u n t o nel 1877 quel decreto del quale 
t a n t o si l a m e n t a l ' in terpel lante . 

Non bisogna d iment icare che noi ci t ro-
v iamo in presenza di magazzini dove im-
pera il Governo e la Camera di commercio 
perchè le merci sono in zona f ranca , e do-
ve quindi deve essere piena e completa la 
fiducia del l 'amminis t razione nei suoi operai. 

Non è perciò possibile negaré la suprema-
zia che quest i en t i debbono avere sopra i 
facchin i che l avorano in tal i recinti e prin-
c ipalmente sopra r capi di essi. 

Vengo alla te rza ed u l t ima p a r t e che 
rif let te la incost i tuzional i tà per la quale si 
vorrebbe inval idare il decreto del 1877. I n 
real tà , il decreto è s t a to e m a n a t o con t u t t e 
le fo rmal i tà volute dalle leggi, sent i to il 
Consiglio di S ta to , ecc., e poi non so come 
mai possa dichiararsi incost i tuzionale un 
decreto regio che da quasi 34 anni pacifi-
camente è s tato acce t t a to dalle par t i . 

Del resto l 'ar t icolo 4 della legge 29 mag-
gio 1864, alla quale ha f a t t o ricorso l 'ono-
revole Canepa, dice espressamente così: « l i 
servizio dei facchini nelle dogane e nei por t i 
f r anch i è par iment i soggetto ai regolamenti , 
t a n t o per ciò che r iguarda la sicurezza p u b -
blica e i a disciplina, quan to per ciò che con-
cerne i requisi t i di ammiss ione alla dogana 
e ai port i f ranchi ; i quali regolament i sa-
r a n n o propost i dalle Camere di commercio 
ed approva t i dal Governo ». E mai è f a t t a 
menzione del comune. L 'onorevole Canepa 
è a d u n q u e caduto in errore a f fermando la 
ingerenza del comune in s i f fa t ta mater ia . 

I l decreto è s ta to e m a n a t o a seconda di 
queste prescrizioni prec isamente come il 
pr imo, e non so, ripeto, come possa essere 
d ichiara to incost i tuzionale in confronto del 
pr imo. 

Del resto non ho difficoltà a fa r r ipren-
dere in esame tale eccezione dai corpi com-
petent i , per vedere se ed in quan to le ragioni 
sos tenute dall ' onorevole Canepa possano 
avere a t tendibi le giuridico fondamento . 

Comunque però, la compagnia dei Cara-
v a n a ha sempre serbato salda, a t raverso 
i molt i secoli di sua esistenza, la r epu ta -
zione di onestà , laboriosi tà e disciplina, in 
bella a rmonia con la m u t u a l i t à più leale che 
assiste il singolo nella sua avvers i tà e gli 
assicura l ' avveni re per sè e per la sua fa-
miglia. 

Onorevole Oanepa, cooperiamo insieme, 
e da una pa r t e e dal l ' a l t ra , serenamente, 
senza preconcet t i di par t i to per vedere se 
esistano veri e f o n d a t i dissensi e, se esistono, 
p rocur iamo di eliminarli . 

Cooperiamo en t rambi perchè la Compa-
gnia non perda, ma custodisca gelosamente 


